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«Il primonegozio: sfida al sisma
Torno a lavorare nellamia terra»
Stilista a 27 anni daMilano aMatelica. «Qui vedo opportunità»
di ELEONORA CONFORTI

«TENGO a sottolinearlo: questo
non è un territorio cupo, come si
vuole credere. Può ancora offrire
delle opportunità e siamo noi che
dobbiamo crederci per primi». È
decisa Francesca Cottone, desi-
gner di moda originaria di Came-
rino, che dopo diversi anni tra-
scorsi nell’Italia del nord a studia-
re e lavorare nel mondo della mo-
da, ha deciso di tornare nell’entro-
terra maceratese, per mettersi in
proprio. Sabato, ha aperto il suo
primo negozio a Matelica, in via
Nannino Crescentini 8, il primo
passo per quello che sembra pote-
re diventare un percorso fruttuo-
so nelmondo dellamoda: 27 anni
e anche tanta energia da vendere.
La sua è una scelta coraggio-
sa: perché hadeciso di torna-
re qui?

«Principalmente per l’esigenza di
portare qui, a casamia, ilmio lavo-
ro, che è la mia passione. Non ho
ricevuto alcun tipo di pressione,
ma non mi sento neanche corag-

giosa. Credo in quello che faccio,
e volevo aprire qui un’attività che
fosse un ufficio stile e un ufficio
prodotto, ossia la progettazione di
collezioni dall’inizio alla fine. Ho
due stagisti giovani che lavorano
con me e voglio sfruttare i miei
mezzi comunicativi per insegna-
re loro un mestiere che può dare
tanto. Inoltre, ho la fortuna di po-
termi appoggiare all’azienda di
produzione di famiglia, dove con-
feziono anche le mie creazioni».

Che cosa confeziona
nell’azienda di famiglia?

«È un totalemade in Italy. Sebbe-
ne per tutto il percorso universita-
riomi sia dedicata alla donna, che
ha un guardaroba più ampio, la
mia passione per i dettagli, le li-
neeminimal, lo stile,mi ha porta-
to presto a concentrarmi sullamo-
da uomo, ma non solo. Mi dedico
pure alla donna, prettamente con
capi spalla, cappotti, giacche, abi-
tini e tailleur in chiavemoderna».

Quali servizi offre nella sua
attività?

«Oltre al normale sviluppo delle
taglie, quindi un punto vendita
per l’abbigliamento, avremo an-
che a disposizione un catalogo di
tessuti per potere customizzare il
prodotto a scelta del cliente, che
decide e ordina in base ai modelli
esistenti.Una volta almese, su ap-
puntamento, lavoreremo anche
su misura, per non perdere il gu-
sto della sartorialità. In concomi-
tanza del ‘Black friday’, inoltre,
inaugureremo uno shop online».
Doveha lavoratoprimadide-
cidere dimettersi in proprio?

«Dopo essermi laureata alla Ma-
rangoni, ho vinto il concorso Re-
nault, con il quale ho potuto vesti-
re gli attori per uno spot pubblici-
tario. Poi ho lavorato a Fidenza,
da Pinko, in un brand emergente
di maglieria a Milano, poi da
Mangano, a Brescia. Qui ho quin-
di maturato la volontà di metter-
mi in proprio, mi sono licenziata,
ho intrapreso questa avventura».
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MATELICA UNGRUPPO di studenti del master di architetturadella PrincetonUniversi-
ty ha visitato Tolentino: il Poltrona Frau Museum, il teatro Vaccaj e il Poli-
teama. Sandy Attia e Matteo Scagnol, fondatori dello studio MoDusArchit-
ects, hanno guidato il gruppo col collettivo di fotografia, «Urban Reports».

TOLENTINO ASPIRANTI ARCHITETTI IN VISITA ALLA CITTÀ
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VENERDÌ il Carlino a Pieve To-
rina. L’iniziativa itinerante del
nostro quotidiano, «Cronache dal
bar», questa settimana farà tappa
all’ExpoBar, nell’area commercia-
le di fianco all’area Sae Le Piane.
Venerdì mattina, dalle 10 alle 12,
la parola passerà ai cittadini e una
giornalista sarà pronta a raccoglie-
re suggerimenti, reclami e consi-
gli dei lettori, pareri e storie di chi
oggi sta affrontando soprattutto
in questi territori le conseguenze
del post terremoto, sottolineando
che cosa si puòmigliorare, le cose
chemancano e che potrebbero es-
sere introdotte e anche quello che
invece sembra avere funzionato
durante la gestione dell’emergen-
za. L’invito dunque è a partecipa-
re e dire la propria: tutte le intervi-
ste sarannopubblicate in unadop-
pia pagina nell’edizione di sabato.

PIEVETORINA

«Cronachedal bar»
nell’area del terremoto
Tappanel villaggioSae
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